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Duemilioni in più resteran-
no nelle casse del Comune di
Bergamo e non dovranno es-
sere restituiti allo Stato. È una
buona notizia per i conti di
Palazzo Frizzoni che arriva
una decina di giorni dopo
l’approvazione del bilancio
previsionale 2024.
Il tema riguarda i due fondi

— quello per le zone rosse e il

Fondo per l’esercizio delle
funzioni degli enti locali, det-
to «Fondone»— finanziati da
Roma per l’emergenza Covid.
Durante la presentazione del
bilancio 2024, il vicesindaco e
assessore al Bilancio Sergio
Gandi aveva spiegato che la
parte residua di quei due fon-
di, circa 5,6 milioni, avrebbe
dovuto essere tutta restituita
allo Stato. Invece un pezzo di
quella quota residua, pari a
due milioni, resterà a Berga-
mo. «Il Fondo zone rosse —
spiega Gandi—era stato rico-

nosciuto alle sette province
più colpite dal Covid. La parte
residua, circa 2,7 milioni, do-
vrà essere restituita, come
avevamo già detto. Il Comune
di Bergamo potrà inveceman-
tenere, grazie a un intervento
del ministero dell’Economia e
delle Finanze, una parte del
Fondo funzioni fondamentali
che ancora non abbiamo spe-
so. Sono due milioni guada-
gnati rispetto alle previsioni
che avevamo formulato». An-
drà restituita solo una parte
del residuo del «Fondone»,

IfondiCovidnonutilizzati
«AlComunerestano2milioni
Liuseremoperleopere»
Palafrizzoni, lamossa del ministero. Gandi: calcoli iniziali penalizzanti

lavoro. La mia idea è mettere
tutti questi 3 milioni in conto
capitale per ridurre la vendita
di azioni A2a e anche i mu-
tui». Questa modifica verrà
recepita in sede di rendicon-
to, nel consuntivo 2023. «Al
momento — spiega Gandi —
questi fondi sono collocati
nell’avanzo vincolato. Chi
continuerà dopo di noi,
chiunque sarà, avrà questi 3
milioni di cui disporre. Lamia
idea è impiegarli tutti per gli
investimenti, ma toccherà al
prossimo assessore al Bilan-
cio decidere».
Per il vicesindaco, quello

del ministero è un «provvedi-
mento di grande positività, di
cui sono molto lieto». Duran-
te l’approvazione del bilancio,
la Lega si era scaldata sui fon-
di residui dell’emergenza Co-
vid da restituire. Il capogrup-
po leghista Enrico Facoetti si
era scagliato — con un’inter-
pellanza urgente — contro la
giunta, che non aveva utilizza-
to tutti i fondi arrivati per la
pandemia. «Perché non li
avete spesi?— aveva chiesto il
leghista —. Erano fondi a di-
sposizione dei cittadini. Altri
Comuni hanno fondi da resti-
tuire, ma in misura minore».
Gandi aveva spiegato che Ber-
gamo è un Comune virtuoso e
il ristoro avuto era stato mag-
giore rispetto ai bisogni. E poi
c’erano stati anche fondi pri-
vati, come il bando Rinasci-
mento (realizzato con Intesa
Sanpaolo e Cesvi). «L’osserva-
zione di Facoetti, dal suo pun-
to di vista, era molto precisa
— dice ora Gandi —. Sono
lieto che adesso il ministero
abbia scelto per noi una pena-
lizzazione inferiore rispetto
alle aspettative, mi fa molto
piacere e va a favore di chi
proseguirà dopo di noi. È un
favore per la città».
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poco più di 834 mila euro. «Il
calcolo fatto dal ministero —
spiega il vicesindaco Gandi—
riguarda il rapporto tra l’avan-
zo del 2021 e quello del 2019 in
relazione alla parte residua
del fondo. Noi abbiamo avuto
un avanzo 2021 maggiore ri-
spetto all’avanzo 2019,ma non
cosìmaggiore da determinare
una penalizzazione tanto
marcata, come avevamo ini-
zialmente ipotizzato. Per ogni
Comune sono stati calcolati
l’avanzo pre-pandemia e quel-
lo post-Covid: qualcuno è sta-

to più penalizzato, altri me-
no». Inoltre, ricorda il vice-
sindaco, il Comune aveva ac-
cantonato, in via prudenziale,
un milione in più rispetto a
quei 5,6 che pensava di dover
restituire. «Recuperiamo così
3 milioni — spiega il vicesin-
daco —. E dove li mettiamo?
Sostanzialmente negli inve-
stimenti o almeno questa è la
mia intenzione. Noi in parte
corrente ce la caviamo: abbia-
mo tenuto la spesa, voce per
voce, sotto il livello dell’asse-
stamento 2023, è stato un bel

Allo Stato
Andranno i 2,7 milioni
residui del Fondo zone
rosse e gli 800 mila
euro del «Fondone»

C’erano capi di Stato, come
il principe Alberto diMonaco.
C’erano la regina emerita di
Spagna Sofia, membri delle
famiglie reali, rappresentanti
di ordini dinastici, principi e
granduchi.Ma fra i 350 invita-
ti per l’addio al principe Vitto-
rio Emanuele di Savoia, nel
Duomo di Torino, ieri pome-
riggio c’era pure una piccola
delegazione di sindaci con in-
dosso la fascia tricolore. Fra
loro, in prima fila a fianco del-
l’ex sindaco di Milano Gabrie-
le Albertini e dell’ex parla-
mentare leghista Mario Bor-
ghezio, c’era Fabio Ferla, pri-
mo cittadino di Calvenzano.

«SiamounaRepubblica e io
sono un sindaco della Repub-
blica — sottolinea Ferla —.
Ma non possiamo dimentica-
re che l’Unità d’Italia che ab-

Ribolla, la denuncia

La Lega:
«Altre spaccate
Furti e danni
alle auto»

Alla mappa degli atti
vandalici in città, il leghista
Alberto Ribolla aggiunge
via Berizzi e via Gleno.
«Dopo la spaccata al bar
Panissimo di via Paglia,
altre auto sono state
danneggiate nella zona di
via Berizzi». Meno recenti,
invece, i finestrini spaccati
alle auto nel parcheggio di
fronte alla scuola Abf: «Ho
ricevuto segnalazioni che
nella zona di via Gleno
sono avvenuti diversi furti
con danneggiamenti alle
auto— dice Ribolla—. Gli
insegnanti segnalano
almeno 5/6 spaccate
nell’ultimomese, sono
costretti a uscire durante le
pause per verificare
l’integrità dei propri
mezzi». Parlando di
sicurezza, per il consigliere
«non bastano i proclami,
ma serve un’azione
congiunta da parte di tutte
le forze dell’ordine». (f.r.)
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C’è anche la Bcc

A persone
e istituzioni
le onorificenze
trevigliesi

Il Comune di Treviglio
ha deciso le onorificenze
che saranno conferite il 29
febbraio, alle 10.15, al
Teatro Nuovo in occasione
della festa della Madonna
delle Lacrime, per
valorizzare «persone,
associazioni e istituzioni
che rappresentano al
meglio la nostra città»,
come sottolinea il sindaco
Juri Imeri. I «SanMartino
d’oro» andranno a Giusep-
pe Fattori, a monsignor
Andrea Lembo, alla Cassa
Rurale Bcc Treviglio e a
Daphne Bornaghi. I premi
«Madonna delle Lacrime»
all’associazione «Ci sono
anch’io», allo studente
Stefano Vertova e alla
volontaria Rosaria Brusca.
Infine, medaglie
celebrative ad Aderina
Fanzaga, Carla Bonfichi e a
Carioli Calzature. (f.r.)
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In giunta
Sopra,
il vicesindaco
e assessore al
Bilancio, Sergio
Gandi. A fianco,
una seduta
del consiglio
comunale

A Torino

di Federico Rota

Savoia, Ferla con la fascia ai funerali
Il sindaco di Calvenzano invitato all’addio al principeVittorio Emanuele

biamo celebrato nel 2011 è
una storia che nasce per la vo-
lontà di Casa Savoia». Volontà
che si era posta come obietti-
vo quello «di guidare lo spiri-

to risorgimentale», spiega
Ferla in qualità di «storico,
non di politico», vista la lau-
rea conseguita in Storia.
Al netto degli aspetti di rap-

presentanza istituzionale, tra
le ragioni che hanno fatto re-
capitare l’invito al primo citta-
dino bergamasco c’è però an-
che il legame personale che
Fabio Ferla ha con la famiglia
reale italiana. A ottobre del
2016 il sindaco ricevette dalle
mani di Emanuele Filiberto di
Savoia la pergamena con la
nomina a Cavaliere dell’Ordi-
ne dei Santi Maurizio e Lazza-
ro, Ordine di cui oggi è Uffi-
ciale. È infatti dalla segreteria

privata del principe che Fabio
Ferla si è visto recapitare l’in-
vito.
«Ho avutomodo di porgere

le condoglianze a Emanuele
Filiberto— aggiunge il sinda-
co Ferla—. Vittorio Emanuele
è stato l’ultimo erede al trono
della Casa reale dei Savoia. La
presenza istituzionale, da
parte mia, ha voluto essere un
omaggio a una persona che
ha rappresentato la Casa reale
italiana che, nel bene o nel
male, ha avuto il grandemeri-
to di aver unificato sotto
un’unica bandiera il popolo
italiano».
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Nel 2016
Il sindaco
Fabio Ferla
insieme
a Emanuele
Filiberto
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